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Non è un incubo, 
tutto questo 


E' tutto maledettamente reale. 
La vibrazione insana di queste rori- 
de pagine di sangue, l'odore mar- 
cio che si dipana da questa carta, le 
voci spettrali, il calore disumano. 

Il ventunesimo Splatter sgorga 
dal limbo più massiccio che mai, 
perché la vostra fame nera sia con- 
tinuamente stuzzicata. 

Si é irrigidito, si è gonfiato di fu- 
metti, di disegnatori lobotomizza- 
ti. Tanto per tamponare qualche 
emorragia, annunciamo in questo 
numero: GIOVANNA MORINI, con una 
storia mostruosa; il ritorno di PEP- 
PE FERRANDINO e di ALESSANDRO 
BAGGI. 

Il resto, a voi, per una più accura- 
ta dissezione di questo corpo. E tra 
gli organi più martoriati, una vec- 
chia conoscenza: BLACK & DECKER è 
risorta, ed ora è un vero e proprio 
zombi. Se ne occuperà la FA. RA. 
Animatronics, laboratorio di spe- 
cialistica immigrato da Nosferatu. 

Per ovvii motivi di spazio, le ru- 
briche Radio Virus e Splatter Dos- 
sier restano nel limbo, ma la resur- 
rezione è prossima. Inaspettata. 

Che il torpore sia con Voi. 


FUMETTI 


MOMENTI DELLA RADIO E 
SORRISI DELLE FORBICI 
di Alessandro Baggi pag. 7 


CHI VIVE NEL BUIO DEI CIECHI 

di Giovanna Morini 

e Luigi Siniscalchi pag. 19 
PERICOLO PUBBLICO 


di Carmelo Gozzo 
e Rossano Rossi pag. 41 


IO E LEI 
di Mario Giannini 
e Rosa Morandi pag. 53 


LO STRANO CASO 

DEL DOTTOR MARTINI 

di Peppe Ferrandino 

e Luigi Coppola pag. 59 


RUBRICHE 


Splatter Club Il di cop 


Phantasmagorie, 
notiziario sanguinario 
di cinema e fumetti pag. 4 


Non aprite quella posta pag. 14 


BLACK & DECKER 

rubrica di effetti speciali 

a cura della FA. RA. 

Animatronics pag. 37 


MALFAMATISSIMI 
ANEMONI DI SANGUE. 
Vi scriviamo ancora 
mentre lo Splatter Club 
comincia a prendere 
forma presso i vostri 
meandri cerebrali. 
Anche perché aspettia- 
mo altri iscritti prima di 
partire. Per i collezioni- 
sti senza pietà, posizio- 
neremo i bollini in un 
punto della rivista che, 
pur tagliando, nulla dei 
preziosi fumetti sarà 
distrutto. 

A proposito di fumetti, 
volevamo annunciarvi 
la prossima uscita di 
PRIMI DELITTI, la 
raccolta dei fumetti 
tratti dal pestilenziale 
libro di Paolo Di Orazio, 
sceneggiati da Vincen- 
zo Perrone, disegnati 
dal virtuoso Marco 
Soldi per Splatter. Di 
più non vi diciamo, 
aspettate e vedrete. 
Altro particolare 
sanguinolentemente 
importante, è il 
rinnovamento di 
MOSTRI, con una 
malformazione geneti- 


ca veramente speciale. 
Grandi autori alle 
copertine, grandi 
autori all'interno! 


Nuove storie mostruo- 


se provenienti dagli 
U.S.A., che occuperan- 


no 32 pagine di Mostri, 


e saranno A COLORI!!! 
ATTILIO MICHELUZZI 
(recentemente scom- 
parso) e BUZZ DIXON, 


PAT MILLS & JOHN 
HICKLENTON, BRUCE 
JONES & GRAY 
MORROW, grandi 
firme del comic horror 
book d'oltreoceano. 
Approfittiamo per 
ricordarvi di non 
dimenticare CATTIVIK, 
sempre più nero 
genio del male; il 
megafavoloso 
TORPEDO, e il nuovo 
ANIMAL COMIC. 
Ovviamente, vi 
aspettano in edicola 
SPLATTER POSTER, 
ripreso con Gremlins 
(numero cinque) dopo 
l'interruzione segnata 
dal poster di 
Creepshow (numero 
4); e ZIO TIBIA, LA 
CLINICA DELL'ORRO- 
RE, il nuovo concepi- 
mento ACME 
demenzial-horror 
firmato Giancarlo 
Caracuzzo e La Neve, 
coadiuvati da Lillo "The 
Beast", e Paolo Di 
Orazio. Pareri, 
pomodori marci e topi 
morti vanno lanciati, 
per quanto riguarda 
ZIO TIBIA, a Valeria 
Molisani, la corrispon- 
dente epistolare dello 
stesso comic. 


Nonostante i ritardi di 
uscita - per motivi 
puramente tecnici - 
NOSFERATU è morto- 
vivo e cammina sulla 
terra in cerca di anime 
impure. 

A proposito di Fiction, 
volevamo ricordare 
che su ingente 
richiesta, la rubrica 
BLACK & DECKER 
torna su Splatter, 
curata dalla 

FA.RA. ANIMATRONICS 
di Luca Farulli e 
Tommaso Ragnisco, 
già collaboratori di 
Nosferatu. 

La FA. RA. è pronta per 
le vostre richieste di 
orrore da 
materializzare, dalla 
plastilina al lattice. 
Insomma, B & D torna 
per voi! 

E in ultimo, per i più 
perversi, c'è LUPO 
ALBERTO, che raggiun- 
ge ogni mese un 
record di vendita. 

Per concludere, dopo 
questo horror spot, vi 
esortiamo a infoltire il 
nostro elenco di 
iscritti. Le sorprese 
malefiche si annidano 
nel buio. 

A presto. 


Lied 
i] 


In alto, un Frankenstein visto da Iridio Ventura di Macerata. Sopra, l'edicolante 
innominata di The Mad Butcher, lettrice di Roma e futura MINISTRO dello Splatter Club. 


Notiziario sanguinario 


Predator, rinnovato 
per il suo secondo 
film. L'artista 
al make-up è 
Stan Winston. 


CINEMA 


Predator, 
il super alieno 


| Many HELLKISSES a voi 


tutti, blatte inumane! 
Come scorre la vostra 


| viscida vita? A noi, the 


death-life goes 
on a gonfie 
vele: navighia- 
mo sicuri in un 
mare di 
sangue, ovvia- 
mente! Anche 
se l'Estate è 
ancora lontana, 
un film ci 
soffocherà 
tra breve 
con la sua 


cappa afosa: quella che 
arroventa la LOS 
Angeles del 1997, 
nell'attesissimo e iper- 
violento PREDATOR 2, 
sequel del 
mitico 
PREDATOR di 
John "Caccia a 
ottobre rosso" 
McTiernan. Nel 

|° episodio 
Arnold 
Schwarzenegger 
e un manipolo 
di soldati di 
ventura fron- 
teggiavano un 
invincibile e 


spietato PREDATOR 
spaziale, immersi 
nell'impenetrabile 
jungla sud-americana; 
in PREDATOR 2 l'azio- 
ne, folgorante e 
micidiale, è ambientata 
| nella metropoli 

| californiana. In questa 
città, arrostita a Mò di 


| 


| braciola da un calore 
appiccicoso e insop 
portabile, si MUOVE Il 
Detective Mike 
Harrigan (il nero Danny 
Glover, il compare 
poliziotto di Mel Gibson 
nei due ARMA LETALE), 
| impegnato night & day 
nello smantellamento 
| di un ingente traffico 
di droga. All'improvvi- 
SO, | capi delle gangs 
| narco-trafficanti 
| vengono sterminati 
con kruegeriana 
ferocia e jasoniana 
determinazione da un 
terribile killer 
extraterrestre, identico 
a quello scontratosi 
dieci anni prima col 
Maggiore Dutch 
Shaefer 
(Schwarzenegger). Il 


PREDATOR è nuova- 
mente approdato sulla 
terra per spellare vivi 
alcuni uomini e colle- 
zionarne i teschi e le 
Ossa. 


Extrabiologia 


PREDATOR, un alieno 
altissimo e fortissimo, 
riesce ad avvicinarsi 
indisturbato alle sue 
vittime perché - come 
appurato nel prequel - 
si mimetizza con 
l'ambiente circostante 
grazie ad un sofisticato 
congegno elettronico. 
Harrigan cerca in tutti i 
modi di catturare il 
mostro spaziale: ma 
non c'è pistola capace 
di ferirlo né trappola 
sufficientemente forte 
per trattenerlo. Ben 
presto, il detective e la 
sua squadra d'azione 
divengono i nuovi 
appetitosi "polli" da 
spennare per l'alieno 
cacciatore. Il bestiale 
Predator è interpretato 
dai 220 cm. di Kevin 
Peter Hall... 


Il film PREDATOR 2, 
diretto da Stephen 
Hopkins (il rapido e 
clip-maniaco regista di 
NIGHTMARE 5: IL MITO) 
è un kolossal fanta/ 
horror/avventuroso da 
39 miliardi. Il film 
schiera nel cast un 
buon numero di teste 
mozze, tra cui Gary 
Busey (UNICO INDIZIO: 
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MI 
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LA LUNA PIENA), Maria 
Conchita Alonso 
(L'IMPLACABILE), Bill 
Paxton (ALIENS) e 
Robert Davi (007: 
VENDETTA PRIVATA). 
Realizzato da tre 
produttori D.0.c.: Joel 
Silver, Lawrence 
Gordon e John Davis 
(COMMANDO, 
PREDATOR, TRAPPOLA 
DI CRISTALLO, ARMA 
LETALE 1 & 2, 480RE 1 


Sopra, vittime di Predator. Sotto e a lato, vignette di 
"The white wolf" (Inferno n. 1) di Watson Portello, 


PREDATOR, un deja vu 
con alcune variazioni, è 
stato costruito in 10 

. esemplari tutti funzio- 
nanti; Winston ha 
supervisionato la 
realizzazione di alcuni 
corpi umani scuoiati ed 
altre leccornie per voi, 
gore-afecionados. 
L'uscita in Italia (alme- 
no così ha dichiarato 
l'ufficio stampa) è 
prevista per questo 
mese di Marzo. Atten- 
diamo con sana ansia. 
Ed ora, schifosi 
aracnoidi, beccatevi i 
fumetti!!! 


& 2, 58 MINUTI PER 
MORIRE), il film "riget- 
ta" splendidi FX MAKE 
UP realizzati nuova- 
mente dall'esperto 
Stan Winston, autore 
- tra gli altri - delle 
aberrazioni di films 


FUMETTI 


quali LA COSA, 

TERMINATOR, 

INVADERS, ALIENS, Underground 
LEVIATHAN e EDWARD s | 
SCISSORHANDS. Il infernale! 
costume del Puntiamo il nostro 


obiettivo sull'infernale 
mondo dei comics 
Americani, concentran- 
doci sulle recenti uscite 
della Aircel comics 
(una divisione della 
Malibu Graphics). 
Iniziamo dalla miniserie 
di 4 numeri "INFERNO" 
(32 pagine in bianco e 
nero, 2 dollari e 25 
l'albo) che contiene 
alcuni deliziosi racconti 
horror di Watson 
Portello, un autore 
votato allo Splatter, 
maniaco di inquadratu- 


re con decapitazioni, 
corpi dilaniati e stra- 
ziati 

Saporito e malefico il 
racconto "The white 
wolf" nel n. 1 che 
narra le gesta di un 
giovane che ha eredi- 
tato dal padre fauci e 
pelo da lupo mannaro 
Molto solleticante la 
scena del pranzetto a 
base di interiora ai 
danni di una 
malcapitata prostituta 
Altrettanto diabolico il 
racconto "The hound 
of hell" nel n. 2, 
cronaca della vendetta 
di una donna, la cui 
famiglia è stata stermi- 


nata dagli sgherri di un 
potente cattivone 
Grazie ad un patto col 
demonio la donna 
partorisce una creatura 
infernale, che con 
grande amore mater- 
no compie una strage 
Commovente il finale 


| 


| 
| 
| 


con il cranio del 
cattivone che viene 
deposto sulla tomba 
della donna 


La maledizione 
della mummia 


Ancora Aircel comics 
con la miniserie di 4 


i numeri "The 


mummy's curse" di 
Jim Somerville 
(autore di cui vi 
abbiamo segnalato su 
Splatter n. 16 l'ottimo 
"The Walking dead") 
Un essere dall'aspetto 
fatiscente (più zombie 
che mummia) vaga alla 
ricerca di corpi umani 
da sostituire al proprio 
Le vittime si trovano 
così imprigionate nel 
putrescente vecchio 
corpo della mummia, 
dopo aver bevuto una 
strana pozione. Una 
ragazza di nome 
Catherine, assieme ad 
un uomo che ha 
salvato dal trattamento 
suddetto, cercano nel 
frattempo di fermare il 
malefico essere. Lo 
stile grafico di 
Somerville è sospeso 
tra il grottesco e il 
deforme, divenendo 
da sé la caratteristica 
saliente della serie 


Dall'oscurità 


Altra miniserie di 4 
numeri, stavolta per 
l'etichetta Adventure 
comics (consorella 


RIPIOIRIA 


y 


IF AL ES 
WELL, BY THS IME “ilmn 
TOMORROW I2L EEA (AI 

NEW MAN. fi 

| 


di Jim Balent © ADVENTURE 
della Aircel, essendo 

| anche questa una 

| divisione della Malibu 

| Graphics), "From the 
Darkness" è scritta da 
Ed Polgardy e dise- 
gnata da Jim Balent 
La storia ruota attorno 
ad un gruppo di 
creature notturne 
(vampiri dall'aspetto 
semiumano che si 
trasformano in una 
specie di licantropi) 
capitanato da una 
donna ad alto tasso di 
crudeltà 

La cattivissima al cubo 
sta cercando di 
recuperare il cadavere 
del suo amato Brandon 
per riportarlo in vita 
Ma il corpo è custodito 
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Sopraeasinistra, "Themummy's curse" n°1 di Jim Somerville 
AIRCELCOMICS.In basso, "From the darkness" n°1, vignetta 


COMICS. 


dal di lui fratello 
gemello che lotta con 
questa legione di 
vampiri per impedire la 
resurrezione. Molto 
suggestivo il bianco e 
nero dei disegni, pieni 
di mezze tinte e 
sfumature cupe che 
esaltano al meglio 
l'ambientazione 
notturna della storia 


Per questo mese è 
tutto. Non perdete il 
prossimo numero 
disgustose pietanze 
morte vi stuzzicheran- 
no l'appetito horror 
Non sarà mai l'ultima 
cena, con Splatter! 
(Gianluca Nardulli & 
Roberto Napoli) 


NERERE 


DAI: MA NONI ANCO, 
STRADE FREDPO-NERO COME LE G 
DEI MORTI E GATTI MORTI & riot: $ 


LA SIGNORINA MATURRO ERA DAVANTI ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE pg Aia TE IN ANTICIPO. AVEVA UN 
IL . 


AVEVA FREDPO ALLE GAMBE E 
SALIVA FUMO DA UN TOMBINO E 
LEI CI CAMMINAVA INMEZZO E 
IL FUMO LE SALIVA SU PER LE 
GAMBE , 
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TARDA GUSGIO D'UOVO SENZA OP; 
Soggetto, sceneggiatura e disegni: ALESSANDRO BAGGI 


NON L'ERA NESSUNO NELL'ATRIO, MA IL PRESIDE 
ERA DI CERTO NEL SUO UFFICIO PERCHE' ERANO 
ACCESE SOLO LE LUCI NEL SUO UFFICIO -E NEI 
CORRIPO/ CHE PORTAVANO AL SUO UFFICIO. | 


LA SIGNORINA MATURRO CI 
ANDO' SENZA EMOZIONI. Ei 


LA SIGNORINA MATURRO FECE PER TO- 

GLIERSI IL CHEWING-GUM DI BOCCA, PER 

RISPETTO. MA IL PRESIDE SCHIZZO' IN 
GIORNO! PIEDI CON AMORE E LE DISSE... 
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LEI LOTENNE PURE. LEIS) SEDETTE. {a 


LUI LA GUARDAVA. LEI NON i, : ERANO LE CINQUE E DIECI 
GUARDAVA_ L'ERA LN RADIO: ; DEL MATTINO. DALLA STAN- 
REGISTRATORE ACCESO E ZA ACCANTO PROVE NIVANO 
TUTTO ERA MORTO. TERMO- DEBOLI RUMORI STRANI E 
SIFONI. m si TO, NERASTRI. «  MATU 

DIE VORRAI CER- 
TAMENTE SAPERE 


PERCHE' TI HO FAT- 


TO VENIRE QUI A 
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LEI NON VOLEVA AFFATTO SAPERLO. MA LUI 
MON ASPETTO'-LA RISPOSTA - SI LANCIO'A 

TRAFFICARE INTORNO AL SUO CAPPOTTINO 

NERO & INTORNO A LET E LA RADIO SUONA - » 
VA RAGTIME E LE PICCOLE PUNTE SECCHE 
DELLE LUCI ATTACCAVANO GLI OCCHI TRAS- 
FORMANDDOLI IN LEGNO, 
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IL PRESIDE AVEVA DI- 
GIANNOVE ANNI. SAREB- 
BE STATO UN AMORE /M- 


POSSIBILE. 


OM n RE_MATLA DA PET 
Ùl"10 NON POTREI MAI AMARTI ". DISSE LA S/- RIME } La) > 
NI GNORINA MATURRO- SENZA - EMOZIONI. Wi S# £ tea 
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El LA SIGNORINA MATURRO 
AVEVA DIECI ANNI... ” 
\a 2”, € 


LUI AVEVA FATTO SCHIZZARE VIA IL SUO 


MI VUOI SCO- 
PARE TU.AL- 
LORA > 
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GURGITI DAL NERO PERICOLOSO DELLA STANZA ACCANTO PROPRIO DIETRO L'UFFICIO DEL PRESIDE & RUMORINI CO- 
N ME DIQUALCUNO CHE VOMITA- DOLCEMENTE. Cr —Ppegagn gr À E e 4 
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"... FAGGIO?“ RIPETE'LA SIGNORINA MATURRO IMPRE- 
VEDIBILMENTE MARRONE & PIOVOSA PERCHE'LEERA È 
ANDATA MALE LA SCORATA CON IL SEXY - PRESIDE 


MOV WANNA “4 
S&NIFFSOME GIUE, 
NOW WANNA ‘£ 
“a FOMETO PO! 3 


IL PRESIDE AVEVA DEI PROBLEMINI A 
TOGLIERLE LA CALZAMAGLINA NERA E 
Lu cos, PRESE UN GROSSO PAIO DI FORBICI 
[all DALLA SUA SCRIVANIA E POI SI LANCIO DI 
NUOVO SULLA CALZAMAGLINA - QUESTA 
VOLTA FACENDOLA LETTERALMENTE A 


+0 LE FORBICI BECCARONO AN- 
CHE LE GAMBINE DELLA SIGNO- 
RINA MATURRO. CHE SI TAGLIA - 
RONO & SANGUINARONO FELICI. 


45 


IL MIO SCARA - 
FAGGIO- QUESTE CALZE 
DI MERDA - BABY RIMETTITI IL 
CAPPOTTINO SEI PIU'SEXI - VE- 
DI -A LUI PIACCIONO CLOSI' UN RO' 
BIANCHE O MARRONCINE CON 


E SENZA CALZE E 


MI... 
MI SPIACE 


RIZZO 


LE FORBICI SORRIDEVANO PER TERRA 
COME LN BECCO D'UCCELLO - TRANQUJIL 


VEDI. I eo 
UNO SCARAFAGGIO-MA VUOLE LE Fi N 
GROSSO - UN TRE, QUAT- }/ CHINE E IO GLIELE N 
[ TROMETRI-LUI ADESSO E' | — —f DEVO DARE-0H. CAZZO, \ 
| DI LANELL'ALTRA STANZA, \ MA LE TUE GAMBINE-EH- 
\ AL BUIOCAPISCI- E'GROS- / SANGUINANO UN BEL PO- 
SO.CAZZO. GROSSISSIMO - / sail. BABY- FAI QUALCOSA. 
\E-TU DEVI. SCOPARE 3 PER GARITA! 
CON LUI! 7 
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LA SIGNORINA MA- A | - i LA SIGNORINA MA- 
TURRO SEMBRAVA I S; ì; I TURRO NON AVEVA 
VAGAMENTE IMPA2- v Id FOGALIZZATO BENE 
ZITA & INCEPPATA. TANO | us | IL PROBLEMA.TUTT AT: 
TORNO C'ERANO | 
1? CRIS 


LO SGARAFAGGIO S/ MUOVEVA VELOCE NEL BUIO 
DELLA STANZA ACGANTO - SBAVAVA & SCATTAVA- 
A SEI ZAMPE- AGILI ZAMPE CURSORIE-LUCIDE. 


LE ANTENNE - FORSE- (LUNGHE 
LUNGHE ANTENNE Fi VLIFORNI dI 


NERO DE LL' AMORE - AMORE - 
EXTRATERRESTRE !). 


LA SIGNORINA MATURRO EBBE UNA PIC- 
COLA EMOZIONE NEGLI OCCHI-GLIE LI 
ATTRAVERSO*-E- QUASI-GLIE-LI- SPACCO' 
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MA LA SIGNORINA MATURRO NON 
LO STAVA PIL' ASCOLTANDO... 


DAI 
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(ny (A PRESIDE SOGGHIGNO& NONRISPOSE & 
TIRO' FUORI UN PACCO DA SOTTO LA SUA 


DENTRO C'ERA SO- SULLA PARTE ANTERIORE DEL PACCO 
IETTO C'ERA APPICCIGATA UN'ETICHETTA ADE- CHETTA CON L'INDIRIZZI 

SIVA CON UN INDIRIZZO GlA' COMPILATO- Bi | £ INCOMINCIO'A COMPI- 

A MANO - IN PENNA BLU - “/L PRE- B |A LARNE UN'ALTRA. 

SIDE TIRO' FUORI PA UN CASSETTO AN 

57 gi CARTA BIANCA PER IMBAL- 
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NEL BUIO SECCO-MA VIVO. 
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CINQUE E Vi - 
NA SUONAVA ELVIS, LUNGH/ DESERTI VERDI 
S/ TRASCINAVANO ATTORNO. GRA 
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-aQZA PRESIDE INCOMINGIO'A RACCO- Ti 
MIRI GLIERE | BRANDELLI DI CALZAMA- Î] \ 
GLINA NERA E ASBATTERLI VIA. 


Mon aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


ee 
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Caro Splatter... è la 
prima volta che leggo 
SAC il vostro giornale. 
econo: Sono un amante 
| dell'horroredi 

Necromonio in 
particolare; il mio 
regista preferito è 
Dario Argento e 
possiedo tutti i suoi 
film, anche "Due 
occhi diabolici". Ho 

d vistoilfilm 

° "Halloween" ma non 
ho capito perché 
questo personaggio 
non muore mai. 
LA VERDE 
ALESSANDRO - 
Catania 


i 


PUMA 1a 


envenuti per la ventunesima volta. Questa volta Splatter è un po' diverso 
Una paginetta in meno di posta, per i fumetti in via di espansione e per 
la riesumazione ufficiale e operativa di Black & Decker. E voi, come state? 


Bene, a giudicare dalle lettere. Preoccupazione per genitori apprensivi, delu- 
sioni horror, auguri di Natale (anche sefra poco è Pasqua). Tanto per far vedere che 
siamo dei bravi mostri. Ok, meno chiacchiere. A voi la posta. Nervi d'acciaio a tutti 


Paolo Di Orazio 
PS. 


Si parla tanto che il gusto dell'orrore nasconda un desiderio, una 
condizione di solitudine. Mi fate sapere cosa ne pensate? Siete soli? Vi 
sentite soli? Se sì, perché? Perché, secondo voi, l'idea generale è 


questa? I'll wait 4 U 
arissimo Alessan- 
dro. Noi tutti a- 


G miamo Argento e 
Necromonio. 

Sono entrambi due per- 
sonaggi azzeccati. An- 
che Michael Myers di 
"Halloween", che non 
muore mai perché Lui è 
il Signore della Morte 
internato in tenera età 
in una clinica psichiatri- 
ca per aver ucciso la so- 
rella, Michael cova nel- 
l'isolamento totale (du- 
rato diciassette anni) 
un'anima malvagia e so- 
prannaturale che lo 
spinge a dissetare il suo 
desiderio di omicidio 
nella notte di Halloween 
(Ognissanti), ricorrenza 


del suo antico delitto 
Abbracci abrasivi 


Odiatissima redazio- 
ne... ci sono varie 
domande che sezio- 
nano la mia testa. 1) 
Quanto tempo 
occorre per mettere 
in commercio un 
numero di Splatter? 
2) A che numero siete 
voi, cioè di quanti 
numeri siete avanti 
rispetto a noi?... 
Mortalmente defunto 


3 RAFFAELE THE KING 


diatissimo Re. Con 
vera disperazione 


tisegole risposte. 
1)Tecnicamente parlan- 
do, occorrono 45 giorni 
Per evitare esaurimento 


nervoso e/o suicidio (ma 
ci siamo vicini lo stesso) 
lavoriamo il numero che 
stai leggendo con 50 
giorni (o giù di lì) di an- 
ticipo 

2) Sto scrivendo al 
computer la risposta alla 
tua lettera in un plum- 
beo pomeriggio di tar- 
do Gennaio. Ti parlo del 
passato e mi rendo pre- 


UNA BELLA POESIOLA DI NATALE, 
PER L'UOMO NERO 


Natale si avvicina, 
e dentro il cimitero 
lo zombi già cammina, 
cammina e avanza fiero. 
Ora più non giace, 
nella sua tomba oscura, 
va in giro, e gli piace 
disseminar paura. 
E ci farà un regalo, 
se gli apriremo il portone, 
ma non sarà una sciarpa, 
oppure un panettone... 
Suvvia, è Natale, 
apriamogli le porte e lui ci donerà 
... LA MORTE! 


Con affetto (misto), un saluto a tutti 
i lettori e alla grande e stupenda 
redazione di Splatter. 

ANNA MARIA ASTRO - Salita 
Caprile n° 8 - 80071 - Anacapri 


sente, come uno zom- 
bi. Quando tu leggerai 
questa risposta, io sarò 
in piena scrittura della 
posta per il numero di 
Maggio. Confusione? 
No, non pensarci trop- 


nche se la poesia 
A era per Natale ‘90, 

lasfrutteremo per 
quello a venire. Dolcissi- 
ma Anna Maria, grazie 
dei complimenti e scri- 
vimi ancora. Bacioni psi- 
copatici. 


...Messuno è perfetto, 
neanche voi: quando 
vado in edicola ad 
acquistare le vostre 
pubblicazioni 
sanguinolente, il più 
delle volte sono 
strappate o lacerate 
e questo mi secca 
molto. Non potreste 
avvolgerli in un 
involucro di plastica? 
E magari, già che ci 
siete, inserire qual- 
che regaluccio... 
Volevo anche dirvi 
che compro questi 
giornali all'insaputa 
dei miei e sto facen- 
do di tutto per non 
farmi scoprire, 
altrimenti dovrei 
dirvi addio per 
sempre. 
Viscidi saluti 
PEPPINO - Lecce 
piacente cono- 
S scere questo tipo 
di situazioni che 
dimostrano semplice- 
mente una grave gret- 
titudine di fondo, sfidu- 
cia; perdonami se ti dico 
questo. Pestilenziale a- 
mico, attualmente il cel- 
lophane contraddistin- 
gue le riviste porno... Il 
numero di Gennaio è 
stata un'eccezione in 
quanto dovevamo ur- 
gentemente pubbliciz- 
zare il neonato "Zio Ti- 
bia, La Clinica dell'Orro- 
re" (a proposito, che te 
ne pare?). Speriamo che 
tu non ci abbia ancora 
detto addio. Putrefazio- 
ni ate. 


Dear Splatter, sono 
una ragazza di 16 
anni, ma per gli amici 
sono una zombie di 
nome Ligeia. Sono 
una patita di 
Malmsteen, Litfiba e 
Depeche Mode. Se 
qualcuno è interessa- 
to, il numero del mio 
loculo è 0871/66507 


Par 


crepita piaga dei miei 

ventricoli. Se qualcu- 
no ti strappa la carne a 
morsi, avvertimi. Ehi, 
non ti fa impazzire 
"WAITING FOR THE NI- 
GHT" di "VIOLATOR? Ciao. 


; n bocca ai lupi, de- 


Putrida redazione di 
Splatter, questa è la 
seconda volta che vi 
scrivo ed è anche la 
seconda volta che vi 
dico che sono appas- 
sionato dell'horror... 
Se non volete essere 
decapitati, vi convie- 
ne rimettere Black & 
Decker. Pubblicate il 
mio disegno? Datemi 
un sincero giudizio. 
Scrivete a questo 
agghiacciante indiriz- 
ZO: 

LUCA TEDDE - VIA 
MANDROLISAI - COOP. 
MARGHINE, SCALA D - 
09122 CAGLIARI 


lack & Decker è 
R qui!!! Più splen- 

dente e più splat- 
terosa che mai! Il dise- 
gno? Cercalo da queste 
parti. Un giudizio since- 
ro? L'idea è infernale, lo 
stile un po' piatto. Ti au- 
guro una pessima corri- 
spondenza. 


Schifosissimo Paolo Di 
Orazio, che tu sia ma- 
ledetto. 

1) Ti piace Dario 
Argento, il mio idolo? 
2) Che ne pensi di 
"Profondo Rosso", 
che per me è il 
miglior film horror? 
3) E di "Inferno"? 4) 
Sei d'accordo sul 
divieto di Splatter 
(non penso sia tua 
idea)? 5) Saluteresti 
su Splatter un mio 
carissimo amico, 
Fabrizio Spione? 6) Mi 
pubblichi lettera e 


CIMMINIELLO - Napoli 


indirizzo? 7) Mi 
telefoni? 8) Come si 
richiedono gli arre- 
trati di Nosferatu? 
Dannati saluti, a non 
risentirci. Scrivete a: 
EMILIANO CORSI - 
PIAZZA PECCHIAI P. 
10, interno 9, Scala 5 
- 00172 Roma - tel. 
06/24.16.532 


emente Emiliano, 
D altrettanti anate- 

mi a te. 1)Lui oi 
suoi film? 2) Grandioso! 
Splendido intreccio nar- 
rativo, good splattering 
e bellissime sono le 
musiche eseguite dai 
Goblin. Macha Méril è 
straordinaria. 3) Il finale 
mi ha deluso. 4) No. 5) 
Ciao, Fabrizio Spione. 
Stai in campana! 7) Hai 
scritto "a non risentirci”, 
quindi no. Scherzavo: 
appena posso sì. 8) In- 
viare a ACME SERVIZIO 
ARRETRATI, VIA RAVEN- 
NA 34, 00161 ROMA, un 
vaglia postale di L. 5.000 
a copia + 3.500 di spese 
postali indipendente- 
mente dalla quantità di 
copie richieste. Specifi- 
ca chiaramente cosa ri- 
chiedi: molti mandano 
vaglia in bianco! Scrivete 
tutti a Emiliano. Ciao, 
caro E. 


"Caro" Paolo, vampiri 
come te non ne ho 
mai conosciuti. Adoro 
le tue storie ("Primi 
delitti") pubblicate su 
Splatter. 

Ti ho scritto questo 
testamento di morte 
per porti 3 domande. 
1) Tornerà la rubrica 
WANTED? 2) Aumen- 
terete le pagine? 3) 
Desidererei vedere 
pubblicato un auto- 
grafo di Giancarlo 
Caracuzzo. Dal 
fantasma di 
FRANCESCO 


Mon aprite quella posta 


XI 
Parti 


DA AL 
Mi We ASA IMI MAN 


\ì ly Î 


| 
MAC i 


Nella pagina di dietro, una mamma mostruosa vergata 
da ANGELA CERVI di Reggio Emilia. Sopra, la nuova amata 
di LINUS (non c'entra niente Schultz), a cui risponderò 


il prossimo numero. 


iao! A proposito di 
C "Primi Delitti", è in 

lavorazione il car- 
tonato, che raccoglie le 
storie pubblicate su 
Splatter: "Caramelle", 
"Poldo & Wile Coyote", 
"Silenzio", "Il tacchino 
vuole giocare". La co- 
pertina è schifosamen- 
te bellissima (l'ha fatta il 
larviforme Marco Soldi)!!! 
1) Sì. 2) Non previsto. Da 
questo numero, come 
avrai notato, Splatter ha 
la costa rigida. Un passo 
alla volta. 3) Acconten 
tato. Ti sputo un caldis- 
simo saluto. Ciao. Salu- 
tami gli alieni di Amal- 
phy. 


Cara redazione, leggo 
da poco tempo la 
vostra rivista; ho 21 
anni e mi sono 
formato con il mitico 
"Corriere della Paura" 
e poi "Dracula" 
dell'editoriale Cor- 
O... | vostri fumetti 
mi piacciono abba- 
stanza, ma la rivista 
non mi soddisfa 
pienamente; anzi, ha 
deluso le mie aspet- 
tative... 
PAOLO CT 
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arissimo Paolo CT, 
& scusa se taglio qui 

la tua lettera, ma 
è necessario per guada- 
gnare spazio. 1) Non è 
fondamentale essere 
amanti dell'Heavy Metal 
per leggere Splatter. Ne 
ho parlato volentieri (di 
Heavy) perché molti let- 
tori me lo hanno chie- 
sto. Non è partigianeria 
Volevo solo scambiare 
qualche idea con Voi! 2) 


La questione dell'italia- 
nità di Splatter è oziosa. 
Se i personaggi dei fu- 
metti si muovono in USA, 
che male c'è? L'impor- 
tante è che le storie fun- 
zionino. Una curiosità: 
nei telefilm polizieschi 
americani, i malviventi 
sono tutti di origine ita- 
liana... facci caso! 3) Sei 
rimasto troppo legato al 
look del "Cdp" (che io 
amo alla follia. Amo la 
fantastica Maria Grazia 
Perini, il grande Cesare 
Medail e Simon Garth); 
perché in Italia dobbia- 
mo sempre cibarci di 
emuli e non proporre 
mai niente di nuovo? 
Piccole espressioni "tri- 
viali" su qualche vignet- 
ta ti danno fastidio? E' 
un modo per rendere 
più vivi i personag- 
gi, non lo faccia- 
mo gratuita- 
mente. Scusa, 
ma non capi- 
sco questo 
eccesso di 
moralismo 
non siamo 
negli States. | 
fumetti ameri- 
cani non sono 
un'istituzione. E 


Per aderire allo Splatter Club, ritaglia e spedi- 
sci 20 bollini Splatter Club in busta chiusa a 
ACME/SPLATTER CLUB, VIA RAVENNA 34, 
00161 ROMA. Riceverai presto a casa la Tes- 
sera di adesione. | bollini sono reperibili ogni 
mese su SPLATTER, MOSTRI e NOSFERATU. 


poi, se vuoi il fumetto 
all'italiana, perché fai 
tutto questo riferimen- 
to allo stile americano? 
Ciao e grazie. Scrivimi 
ancora. Voglio sapere se 
sei d'accordo con me 
(e con tutti gli splatte- 
riani) 


Mi piace molto 
Splatter, che però in 
Uruguay non si trova. 
Pubblicate il mio 
nome, così posso 
corrispondere con 
ragazzi e ragazze. 
Parlo spagnolo, ma 
comprendo l'italiano. 
PABLO FERRER 
VILLEGAS - VIA CLARA 
4624 - MONTEVIDEO - 
URUGUAY 


ampa alle penne e 
lingua ai franco- 


bolli, splatteriani 
Pablo vuole conoscere i 
mostri italiani. Riscrivi, 
Pablo. Come si sta in 
Uruguay? 


Cara vomitevole 
sleccosa redazione di 
Splatter... volevo 
chiedervi informazio- 
ni sui seguenti films 
(chi è il regista, vale la 
pena vederli, ecc.): 

1) | RAGAZZI DEL 
CIMITERO 

2) RAGAZZI PERDUTI 

3) BLOOD DINNER. 
Ciao. 

DANIEL SCHIAVI - Roma 


Un piccolo incubo — 
da LUCA TEDDE. 


Mi sono consuma- 
to le gambe a furia 
di correre dietro al 
mio idolo: Freddy 
Krueger. Invito gli 
zombi che seguo- 
no questa rubrica 
a mettersi in 
contatto con me, 
per scambiare 
materiale su 
questo uomo- 
incubo... 

PAOLO MANTOVANI 
- VIA BOSCHI 5 - 
37060 MACCARI(VR) 
TEL. 0442/56070 


nimalesco Daniel, 
A Benvenuto nella 

città dei non-co- 
scienti . 
1) Regia: John Elias Mi- 
chelakis, USA 1988. Di- 
stribuito in Italia dalla 
Futurama Home Video 
Scarso successo nelle 
sale, il film è semisco- 
nosciuto. Buona storia 
di Zombi. 2) Regia di Joel 
Schumaker, USA 1987, 
distribuito in Italia dalla 
Warner Home Video 
Storia vampiresca con- 
dita dibuoni effetti spe- 
ciali e humor. 3) Sottoti- 
tolo italiano "Il ristoran- 
te all'angolo", regia di 
Jackie Kong, USA 1987 
Distribuito dalla Vestron 
Video. Cannibalismo e 
colpi allo stomacointutti 
i sensi. Vale la pena ve- 
dere tutto, caro Daniel 
Perdona la sintesi. Ciao. 


Caro Paolo, sono un 
17enne assiduo 
lettore. 

1) Che fine hanno 
fatto i prodotti della 
Cellar Dweller? 

2) Potresti fornirmi 
gli indirizzi di Sergio 
Stivaletti e di Tom 
Savini? 

3) Qual è la sede 
dell'AIEP (casa editri- 
ce del libro "Carlo 
Rambaldi e gli effetti 
speciali")? 

Un bavoso ciao a te, 
Paolo, e a tutti 
coloro che vorranno 
scrivermi 

ANTONIO SAIJA - 

VIA ANGELO 

MUSCO 25 - 

98040 TORREGROTTA - 
MS 


34, 00161 ROMA 


SERVIZIO ARRETRATI 


Mediante VAGLIA POSTALE intestato a: 
ACME/SERVIZIO ARRETRATI - VIARAVENNA 


1) Motivi di lavorazione 
non ci hanno permesso 
di continuare la vendita 


si richiedono i numeri arretrati di; 


SPLATTER - Lire 2.500 cadauno (3.000 dal 
numero 16) + Lire 3.500 di spese postali. 
MOSTRI - Lire 2.500 cadauno (3.000 dal nu- 
mero 8) + Lire 3.500 di spese postali 


SPLATTER BOOK 


"Primi Delitti": Lire 6.000 a copia; "Madre 
Mostro": Lire 8.000 a copia + Lire 3.500 di 


spese postali. 
SPLATTER POSTER 


Numero 0: Freddy Krueger - N° 1: Blob, il 
fluido mortale - N° 2: Venerdì 13 - N° 3: 
Hellraiser - N° 4: Creepshow - N° 5: 
Gremlins - N° 6: Robocop. Lire 2.500 
cadauno + L. 1.000 di spese postali in 
francobolli. 

NOSFERATU - Lire 5.000 a copia + Lire 3.500 
di spese postali. 

ZIO TIBIA, LA CLINICA DELL'ORRORE - Lire 
2.000 a copia + Lire 3.500 di spese postali 


La quota di spese postali si aggiunge indipen- 
dentemente dal numero delle copie richie- 
ste. 

Specificare chiaramente il nome e il numero 
della rivista desiderata, il vostro nome, l'indi- 
rizzo completo di CAP. 


per corrispondenza del 
materiale Cellar Dweller. 
2) Non sono autorizzato 
a farlo, attualmente. 3) 
AIEP EDITORE, VIA GINO 
GIACOMINI N° 110 - RE- 
PUBBLICA DI SAN MARI- 
NO. L'autore del libro è 
Lorenzo Pellizzari. 
Scrivi direttamente a 
loro, visto che il libro è 
quasi scomparso dal 
commercio. Una man- 
ciata di larve calde e ba- 
cioni 


TREVISO 22/12/90 


Vi auguro di passare 
un felice anno 
nuovo. Per contatti: 
LUCA "SKIZZO THE 
PUNK" REALINI, 
VIALE D'ALVIANO 
28/A - 31100 - 
tel. 0422/54.39.21 

elix anno nuovo 
fa anche a te. Ehi! Ti 
ho scritto un bor- 
dello di mesi fa: me lo 
mandi o no questo tape 
dei FNM live? 
Rimango in attesa. Non 
solo del nastro, ma di 
altre, tantissime lettere 
scraniate da voi, male- 
detti splatteriani! Al 
mese prossimo. 
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DIAMO QUE 


/* Black E Decker 


Per conoscere tutti 
gli orribili segreti del 
cinema splatter, 
inviate le vostre 
richieste a: 
SPLATTER/BLACK & 
DECKER 

Via Chiaravalle, 11 - 
20122 Milano 


LA PAROLA AGLI 
ESPERTI 


Surprise, it's me! 

Cosa ci fa la FA.RA. su 
Splatter invece che su 
Nosferatu? 

Bene, per mesi e mesi 
ciavete inviato lettere 
che dicevano pressap- 
poco: "Perché avete 
eliminato Black & Dec- 
ker da Splatter? Lo sa- 
pete che non possia- 
mo vivere senza di 
essa!". Abbiamo quin- 
di deciso di riprendere 
questa rubrica arric- 
chendola in modo 
succulento. 


ARTIGIANATO DELL'ORRORE 


a cura della FA. RA. ANIMATRONICS 


Born again! 


Prima novità: tratte- 
remo, come facevamo 
su Creator, in modo 
estensivo le tecniche 
ediprocedimenti usa- 
ti nella realizzazione 
degli effetti speciali, 
con consigli, marche, 
ed unutile glossario di 
termini e prodotti di 
cui trovate in questa 
puntata la prima par- 
te. 

Seconda novità: le vo- 
stre pressanti richieste 
affinché siano spiega- 
ti gli effetti di un parti- 
colare film saranno 
soddisfatte oltre ogni 
vostro desiderio, con 
testo ricco di partico- 
lari e disegni esplicati- 
vi. 

Come vedete, ci sarà 
un notevole salto 
qualitativo rispetto al 
vecchio Black & Dec- 
ker; saremo anche 
però costretti a tratta- 
repochi argomenti per 
volta: i Moderni effet- 
ti speciali NON posso- 
no venire spiegati in 
due parole, data la 
complessità dei pro- 
cedimenti con cui 
sono ottenuti. 

Per chi di voi non 
l'avesse ancora fatto, 
consigliamo calda- 
mente di procurarvi 
TUTTI i numeri finora 
usciti di Nosferatu, 
dove potrete trovare 
Creator, rubrica di ef- 
fetti speciali da noi 
curata e in cui abbia- 
mo trattato moltepli- 
ci tecniche di base aiu- 
tandoci con l'ausilio di 
splendide (ehm!) fo- 
tografie a colori. 


Cominciamo subito 
con la prima parte del 
glossario dei termini 
usati comunemente 
dagli effettisti specia- 
li. 

Svilupperemo, di vol- 
ta in volta, i vari argo- 
menti trattati nel 
glossario indicando 
trucchi, segreti del 
mestiere e spiegando 
a fondo tecniche che 
magari nel glossario, 
per ragioni di spazio, 
siamo stati costretti a 
condensare in poche 
righe. 


GLOSSARIO MATERIALI 


ACETONE: E' un forte 
solvente, altamente 
tossico, che viene usa- 
to per sgrassare gli 
STAMPI (vedi) dai resi- 
dui grassi prima della 
realizzazione di PEZZI 
PROTESICI (vedi) non- 
ché per pulire stru- 
menti da resine, verni- 
ci e colle. 

Essendo altamente 
tossico, quando lo si 
usa bisogna prendere 
accurate precauzioni; 
pernon inalarne i fumi, 
usate una maschera- 


Black & Decker 


respiratrice con l'ap- 
posito filtro pervapori 
organici, tipo il POLI- 
MASK 100 della Pirelli 
con il filtro AI, reperi- 
bile nei negozi di for- 
niture industriali dove 
potrete trovare anche 
guantidigomma (tipo 
quelli da chirurgo) per 
proteggervi le mani: 
l'acetone è infatti tos- 
sico anche per contat- 
to. 

L'acetone viene ven- 
duto nelle mestiche- 
rie e nelle ferramenta. 


ADESIVI: Ne/campo del 
make-up tridimensio- 
nale, quello cioè che 
involve l'uso di PRO- 
TESI (vedi), gli adesivi 
specifici per il trucco 
sono indispensabili: 
essi infatti permetto- 
no di attaccare sulla 
pelle le protesi. 

Ve ne sono di vari tipi: 
MASTICE o SPIRITGUM, 
DUO SURGICAL, MEDI- 
CAL ADHESIVE; per le 
specifiche funzioni di 
ognuno di essi, vedi le 
voci corrispondenti, 
La tecnica d'uso è, 
dove non altrimenti 
indicato, la seguente: 
si pennella un poco di 
adesivo approssimati- 
vamente al centro di 
dove si vuole posizio- 
nare la protesi, si at- 
tende una decina di 
secondi che l'adesivo 
asciughi e vi si preme 
sopra forte la protesi; 
si procede poi a finir- 
ne l'incollatura, pre- 
stando molta atten- 
zione ai margini, che 
vanno incollati per ul- 
timi. 

Ogni adesivo ha un suo 
solvente specifico, e va 
rimosso ESCLUSIVA- 
MENTE con quello; 
evitate acetone, trieli- 
na ecc.; evitate altresì 
di usare sulla pelle 
umana colle tipo Bo- 
stik, Attak, Pattex e si- 


38 


mili. 


ALGINATO: E' una pol- 
vere che, mescolata 
conacqua, dà un com- 
posto cremoso che 
viene utilizzato per 
prendere l'IMPRONTA 
(vedi) del volto o di 
altre parti del corpo 
per la costruzione di 
PROTESI (vedi); ottimo 
è il JELTRATE a presa 
normale. 

Le proporzioni sono 
circa 3-4 parti di acqua 
ed una di alginato; per 
un volto, compreso 
collo ed orecchie, oc- 
corrono circa 500 gr di 
alginato e 1,5 It di ac- 


qua. 

Per quanto riguarda la 
tecnica, vedi alla voce 
IMPRONTA; è da tene- 
re presente che la pol- 
vere di alginato NON 
va respirata perché 
può danneggiare i pol- 
moni, anche se è to- 
talmente priva di rischi 
l'applicazione sulla 
pelle (i dentisti lo usa- 
no per prendere la 
impronta delle arca- 
te dentali!); bisogna 
quindi indossare una 
mascherina anti-pol- 
vere, di quelle del tipo 
usa-e-getta. 
L'alginato è reperibile 
dai rivenditori di pro- 


dotti per dentisti. 


AQUACOLOR: Sono dei 
FONDI (vedi) a base ac- 
quosa, molto simili agli 
acquerelli, indicati per 
make-up intricati e 
laddove si necessitano 
linee sottili; non sono 
indicati per il trucco 
delle protesi. 

Si applicano con una 
spugna di mare ba- 
gnata e poi strizzata, 
tamponando legger- 
mente; su piccolezone 
si possono tranquilla- 
mente dare a pennel- 
lo. 

Sono prodotti in mol- 
tissimi colori, inclusi tre 
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metallici: bronzo, oro 
ed argento. 

Non necessitano di 
FISSAGGIO (vedi) e sono 
molto veloci da usare. 
Sono prodotti dalla 
Kryolan e si trovano 
alla B.C.M. di Milano, il 
cui indirizzo è segnala- 
to a fine articolo. 


ASCIUGACAPELLI: E' 
molto utile per acce- 
lerare i tempi di asciu- 
gatura del LATTICE 
(vedi) e degli ADESIVI 
(vedi), nonché per 
pettinare in maniera 
adeguata i modellicon 
l'ausilio di LACCHE e 
GEL (vedi); i migliori 
sono quelli professio- 
nali, dotati di quattro 
velocità e temperatu- 
re. 

Voi comunque potete 
tranquillamente ru- 
bare quello di vostra 
sorella o di vostra ma- 
dre; l'importante è che 
non vi facciate coglie- 
re sul fatto. 


ACRILICI: Particolari 
pigmenti sintetici ado- 
perati nella colorazio- 
ne del LATTICE (vedi) 
sia interna che ester- 
na; aderiscono virtual- 
mente su ogni super- 
ficie. 

Ottimi sono le tempe- 
re acriliche Maimeri e 
gli acrilici Tamiya per 
aerografo, entrambi a 
base acquosa. 

Evitate il contatto di- 
retto con la pelle, 
usando guanti da chi- 
rurgo; evitate anche di 
respirarne i vapori, e 
se necessario usate un 
respiratore apposito 
(vedi alla voce ACETO- 
NE). 

Eventuali oggetti mac- 
chiati accidentalmen- 
te possono essere pu- 
liti con ACETONE o 
TRIELINA (vedi); se vi 
siete macchiati la pel- 
le usate acqua e sapo- 


ne ed eventualmente 
una PASTA LAVAMANI 
come quella usata dai 
meccanici. 

Gli acrilici sono in ven- 
dita nei negozi di belle 
arti e in quelli di hob- 
by e modellismo. 


BENDE GESSATE: So- 
no garze già impre- 
gnatedi gesso che, una 
volta immerse in ac- 
qua, strizzate e lascia- 
te poi asciugare, soli- 
dificano divenendo ri- 
gide. 

Vengono usate per 
rinforzare l'ALGINATO 
(vedi) durante i pro- 


cedimenti di IMPRON- 
TA, 0 da sole nei FULL 
BODY CASTING (vedi). 
Sono reperibili nelle 
farmacie o nei negozi 
di articoli sanitari. 


BRILLANTINA: Serve a 
rendere lucidi i capelli 
e a tenerli in piega; a 
differenza di CEL e 
LACCHE (vedi), non in- 
durisce e non perde di 
lucentezza col passare 
del tempo. 

La brillantina spray - 
tipo la Linetti - viene 
spesso usata per luci- 
dare particolari make- 
up che necessitano di 


un aspetto "vivo": 
ustioni, ferite recenti, 
infezioni e così via. 
E'invendita nelle pro- 
fumerie. 


BOROTALCO: Del tipo 
usato per la toeletta, 
serve a fissare i fondi 
grassi (vedi FISSAGGIO) 
o a smorzare la natu- 
rale appiccicosità del 
lattice, evitando così 
che parti di protesi da 
esso costituite si at- 
tacchino irrimediabil- 
mente fra loro. 

Lo si applica con un 
pennellone da cipria 
del n. 24 o con un piu- 


- Black & Decker 


mino, sempre da ci- 
pria, reperibili nelle 
profumerie. 


CALOTTA: E' una spe- 
cie di cuffia da piscina, 
costruita in modo tale 
da coprire completa- 
mente i capelli del 
soggetto, inclusi collo 
e basette. 

Viene usata in due oc- 


casioni: a) quando si 
deve creare un perso- 
naggio calvo e b) per 
proteggere i capelli 
dall'ALGINATO durante 
i procedimenti di IM- 
PRONTA (vedi). 

Le calotte si trovano 
già pronte, ma costa- 
no cifre esorbitanti; è 
quindi più economico 
provvedere a costruir- 
sele da soli. 

I materiali necessari 


sono: LATTICE LIQUIDO 
(vedi), un pennello, 
una testina per calot- 
te. 

Le testine per calotte 
sono dei blocchi di 
plastica appositamen- 
te prodotti; su di esse 
vanno riportate a ma- 
tita, prima di inco- 
minciare, le seguenti 
misure: 1) distanza fra 
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attaccatura dei capelli 
e radice del collo; 2) 
circonferenza del cra- 
nio in corrispondenza 
della fronte; 3) distan- 
za fra basetta e baset- 
ta, in verticale; 4) di- 
stanza fra orecchio ed 
orecchio, misurata 
sulla nuca. 

Pensiamo non ci sia 
bisogno di specificare 
che le misure vanno 
prese alla persona che 


dovrà poi indossare la 
calotta. 

Con tali misure fun- 
genti da guida, potre- 
te disegnare in manie- 
ra approssimativa la 
forma della calotta 
sulla testina evitando 
così di ritrovarvi a fine 
operazione con una 
calotta troppo picco- 
la. 


REALIZZAZIONE DELLA 
CALOTTA: Per la realiz- 
zazione pratica, pen- 
nellate un primo stra- 
to di lattice sulla testi- 
na all'interno dei con- 
fini presegnati, asciu- 
gate e spolverate con 
BOROTALCO (vedi); ri- 
petete l'operazione 
altre due volte. 

A questo punto pren- 
dete circa un centime- 
tro di distanza dai bor- 
di e pennellate altro 
lattice all'interno di 
questa area, asciugate 
e incipriate col boro- 
talco; continuate così, 
indietreggiando di un 
centimetro alla volta, 
fino ad arrivare al cen- 
tro della calotta. 

Se necessario, ripete- 
te l'operazione in sen- 
so inverso, partendo 
dal centro e andando 
verso i bordi, senza 
però toccare le prime 
due passate; tenete 
presente che per una 
calotta sono necessari 
dai 15 ai 20 strati. 

Una volta che il lattice 
si è perfettamente 
asciugato divenendo 
trasparente da bian- 
castro che era, scollate 
con attenzione il fon- 
do della calotta, usan- 
do un pennellone n. 
24 intinto abbondan- 
temente nel borotal- 
co; distaccate un largo 
lembo orizzontale e 
procedete poi con 
cautela nell'operazio- 
ne; una volta staccata 
del tutto la calotta, 


spolveratela e ricollo- 
catela sulla testina per 
far sì che mantenga la 
forma. 

L'applicazione è rela- 
tivamente semplice: 
schiacciate bene in- 
dietro i capelli del 
modello con gel per 
capelli del tipo ultra- 
forte, calzate la calot- 
ta e rivoltate il bordo 
che cala sulla fronte di 
circa un centimetro, 
applicate sulla pelle 
una striscia di adesivo 
(vedi) e schiacciatevi 
contro il lembo di lat- 
tice, premendo con 
forza; incollate poi 
tutti i bordi, prestan- 
do attenzione alle ba- 
sette che vanno incol- 
late leggermente in 
tirare. 

Passate poi, a cavallo 
fra pelle e calotta, due 
o tre passate di LATTI- 
CE DENSO (vedi) per 
mascherare nel mi- 
gliore dei modi possi- 
bili l'attaccatura, e 
procedete a truccare, 
se il vostro scopo è 
quello di creare una 
calvizie, con un FON- 
DO GRASSO (vedi) co- 
lor carne, e ombreg- 
giando poi con aloni 
bluastri, spezzando la 
piattezza del colore di 
base con macchioline 
rosso chiaro e/o noc- 
ciola, piccole vene 
verdi realizzate a pen- 
nello e così via, fino ad 
ottenere un risultato 
di massima naturalez- 
za. 

Ultima nota: lattice e 
testina sono reperibi- 
li alla B.C.M. di cui l'in- 
dirizzo è il seguente: 
B.C.M.- PROFESSIONAL 
BEAUTYSHOP 
PIAZZALE AQUILEJA 6 
20144 MILANO 
02-4982142 

Peroggi abbiamo ter- 
minato. 
Continueremo nelle 
prossime puntate. 
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NO, NON 
ERÀ KIP KEL- 


» LAWAY. 


MA LA COSA ORMAI DOVE. 


VA OSSESSIONAPELO, AL PLN- 


TO CHE SI ERA MESSO QUE - 
STA BARBA FINTA PER 
SFUGGIRE ALLA PERSECU- 
ZIONE /PURTROPPO NON HA 
FUNZIONATO, E ...l SUOI NERVI 
NON HANNO RE TTO/ 


MA CHE DITE, 
TENENTE 7/ 


Ia VERO KELLAWAY 
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DUE ORE FA 4 cn 2 
CENTO AIGLIA DA QUI, 
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IL CONFINE 4 
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CHE FOSSERO FALSI... 


NON SO QUANTE VOLTE E' STATO 
ARRESTATO, POVERACCIO / 
CERTO, POI VENIVA 
PUNTUALAEN - 
TE LIBERATO 
b CON TANTE 


UNO 

) CHE SOMIGLIAVA 
MOLTISSIMO , 
ALL'EVASO/ 


UN CERTO 
STANISL AUS EARR UN 
ONESTO COMMESSO VIAG - 
GIATORE... IN QUESTI LULTIAI 
GIORNI AVEVA AVUTO UN 


SOMIGLIANZA. / 


MA...E QUEI COLTELLI PNE AVEVA UN'INTERA 
HO CAPITO Cc l / 
A FORZA DI ESSEP2E COLLEZIONE, NELLA VALIGIA . 
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"PERICOLO PUBBLICO ' 


LO E' DIVENTATO VE L'HO DETTO. ERA UN I PIAZZI. 
/ STA ‘| RAPPRESENITAVA A TTA 
SUL SERIO; NOPDINGLER, "COLTE LLERIA 
E AFFINI"! 
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THA ANA 
NESSUNO PLJO AMARTI 
COME DB 

UERA'... 


PENSO DI AVER TROVATO 

UN MODO PER RISOLVERE 

ALESTO PROBLEMA, AMORE. 

CREDO DI AVER FINALMENTE 
TROV JATO UNA VIA 


NON C'E 
ALTRO MODO 
PER IMPEDIR - 
xe GLI DI 
PE AAMORE GUARDARTI 


LO FACCIO 


AN FA PIACERE. E 
QUALE SAREBBE 


BASTA/ 
FIGLIO DI 
PUTTANA | 


ANDIAMO. 
DI LUI SI OCCUPERANNO 
GLI PSICHIATRI. 


CON TUTTO QUESTO 
LAVORO, STO PER MORIRE 
DI FA 


AUOIO DALLA VOGLIA DI 
UN HAMBURGER. 


OGGI UN SOLO GIORNATA MOSCIA,EHYNON E' 
a lE CHE VOI DONNE STATE DIVENTAN.- 
DOTTOR DO TUTTE a MONACHE ? 
MARTINI . % ì 


NON CREDO PROPRIO. 
TEMO SIANO GLI LIOMI- 
NI CHE SONO DI. —— 
VENTATI PIU 


MAGARI. STAVOLTA SEMBRANO DAVVE- 
LA MAGISTRATI - RO INTENZIONATI A INCASTRA - 
RA HA APERTO RE QUELLI TRA NOI CHE 
UN INDAGINE SU PRATICANO ABORTI CLANDE - 
TUTTI | GINECO- 
% LOGI DELLA 
ì: CITTA’ OBIET. 
TORI DI 
COSCIENZA 


I) EMORROIDI 7 
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MARTINI 
HAI SENTITO _ 
LA NOVITA' È 


GIORNO. 
SE LE LAVI 
BENE QUELLE MA- 
NI, CHE NON VOGLIO 
ANCA BECCARMI 
UN'INFE.- - 


ANNA, FAI ACCOMODARE LA 
PREGNA. _ 
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MODO DI ESPRI- , 


Soggetto e sceneggiatura: PEPPE FERRANDINO 
Disegni: LUIGI COPPOLA 


SI PIL ASSI, SIGNORA. LO SPERO. LA PACO CON CAFONUCCIA, 
NON SENTIRA‘ MI 
NIENTE. 


CINQUE MILIONI A CON LIN 
£ BACIO IN FRONTE. 


iS 
FUR 
ESCI FUOL 


CAVOLO. MI SPIACE, 

DOTTORE . NON CREDE - - 

VO CHE SAREBBE CONE 

ENTRATO IN TRE. de 
ENTIZATO D 


LEI. 


MI CI PORTO’ 
UN MIO AMICO 

r/ UN PO' COGLIONE 

Q ì MIR APPASSIONATO DI 
Ta) QUESTE COSE. 


pi; 
CI A 
\Ù NDAI PER 


e | x > 
fr® A i s Ai RIDERE 
RAT tt #d N 


"INVECE Li' ERA LIN VERO MANICOMIO. 
COCAINA E ALCOOL COME PIOVESSERO. 
C'ERA PULIRE LUN CAPRONE. 


È NEUE" \\ 
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STAVAMO MEGLIO DEGLI ALTRI." 


Ci SI MISERO IN 
TRE O QUATTRO 
A MANTENERLO 
PERCHE' QUELLO 
SFERRAVA 
CALCIONI DA 
IRADIDDIO . 
INFINE LO 
CAMMALPONO 
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NATAMENTE URLANDO PA - 
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DOPO IL TIPO 
USCI' DALLA POR- 
TA E NON L'HO 

PIU’ VISTO. 


ALLORA 
TUTTI QUEI 
FESSI MI SI 
INGINOCCHI A - 
RONO DAVANTI 


SATANA. 


"NO DI QUELLI LILLI- 

LO' TRE O QUATTRO 
FESSERIE 

INCOMPRENSIBILI ... 


"E IN QUELLA SULLA 
SOGLIA APPARVE LUN 
TIPO ALLA 

‘VIA COL VENTO. 


"BEH, IL TIPO AVEVA IL 
SUO FASCINO. E 10 SO- 
NO SEMPRE STATA UN 
TIPO, DICIAMO, 
ESPANSIVO! " 


AGGILINGE TECI LA COCA E 
IMMAGINERETE COME FINI‘. 


GLI FECI UNA RISATA IN FACCIA 
E ME NE ANDAI. ERO CERTA FOSSE 
UNO SCHERZO. E INVECE, AP. — 
PENA MI ACCORSI £& 
Lea di ESSE nc N 
È TA, COMINCIA] A 
CAMBIARE 


BEH, AVEVO 
ALLUCINAZIONI 
STRANE. MISTI - | 


ODDIO. LA COSA NON AI 


£ di ; 
HA IMPRESSIONATI ? o NIE” 
i EDO iù Prali & 1 


DI TANTO. NON CREDO 


CHE, DICIAMO. AMSA CHE BELZEBU' SIA Pec. # 
SENTIVO o GIO DI MOLTI FETENTI 
VOCI ... è ‘ CHE HO CONOSCIUTO. 


DD 3 


MA AVERE 
UN FIGLIO 
ERA SECCAN 


INSOAMAMNA 
HO FINITO 
PER CON- 
VINCERMI DI 
ESSERE DAV. 
VERO STATA 
FECONDATA 

DAL DIAVOLO. 


EVIDENTEMENTE, 
PERO) QUEL FETO 
NE SA UNA PIU 


N Ù- 


DAL SUO ANFRAT. 
\ TO, SE N'E'CED. 
CATO SUBITO 


SATANA, 
DOTTORE 


VAAA! 
ANDATEVENE ! 


\l 


yy 
2. 


) 


NON PLUO' 
ESSERE 


tr 
si 
2 


LASCIATEMI 
SOLO/ 


ME CAVARSELA, 
NO ‘cd 


DI CERTO E' SOLO 
UN INCUBO/ E 
L'ECOGRAFIA ME LO 
CONFERMERA' / 


‘QUI / 
E' PROPRIO QLI / MI SI 
E'IMPIANTATO NEL- 
LA PROSTATA / 


DEVI e DC: 
PRATICARE ° SET 
OGGI 3 
STESSO y\ 
UN = ì ù 
w « ;l = 
ni / 


ABORTO! 77 


EHIL A, 
MARTINI“ 


64 


MA TUTTO DISPERATO PER 
DIRAI CHE E' 
INCINTO / 


NESSUNA STRAMALEDETTA SENTITE L'ULTIMA DI a 
UEL SA 
AMICHETTA / | (a DI MARTINI /ANI CHIA - 


NON POSSO CERTO OPERARL. 
a x MI DA SOLO / SENZA ANESTE - 
COME ? N SIA TOTALE NON POTREI 
NO! i ì ì è MAI ARRIVARE AGLI 
AHIAHIAHI da 4 hi ORGANI INTERNI / 


od = Ci 
INMLo Nn 


E NEANCHE POSSO SPE 
RARE DI FARMI OPERARE 
SENZA PUBBLICITA  / 


CASO / Mi CHIAMERANI - 
NO ERMAFRODITA / CHI 
CREDERA' ALLA STO- 

RIA DI SATANA 77 


i) 


0° 
NESSUNO DI QUEI v 
PORCI DEI MIEI COLLE - 
GHI RINUNCEREBBE AL- 
LA FAMA CHE VERREB 
BE DA LN CASO DEL 
GENERE 


MI COME UN FENOME - 
NO DA BARACCONE 26 
/ 


E TUTTI A GUARDAR - MO NEL VENTRE ORA ae, vr 
x DOSE a 
4 x A 


CCIA 


L 
ANA / \\ 
l Li Wi 
fi / E x 


va 


PERDERO' IL LAVORO E 
| PAZIENTI, SE ANCHE NON 
FINIRO' IN GALERA / 


N 


f 


/} 


IL PURGATORIO 
E' SCESO SULLA TERRA 


ZONA 


LA CLINICA DELL'ORRORE 


7% ) 
ò POI \ si {° bd 3 9 
N il. —@a o sce encsa NI 
45) SS ACME 
> > ne La 
È Ea — 5 AA) _ ci 


È A II dll 
Non serra il nuovo incubo della clinica 
dell'ORRORE 


dalle rina dal E otite 
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